
afpeclu & attu , effe alter Balaam arìolus merito videratur. Rolandino , Sto­
rico parimente Padovano , mentre ri f en ice , che Eccelino fu ingannato 
da’ fuoi Strologi, in tal maniera fa vedere mal prefo da eifi punttum eh- 
ctionis , che manifeftamente fcuopre d’ aver anch’ egli fatto grande ftudio 
nell’ Aerologia . E quantunque confeffi di non predar credenza a quell’ 
Arte, nulladimeno aggiugne , nemìnem effe rcdarcjuendum , qui prò poffe de 
ornai Saentia. (iuòeat. Vedi anche gli Annali di Forlì da me pubblicati 
nel Tomo XXI. Rer. Ital. dove molte cofe iì raccontano del fuddetto 
Guido Bonato, alle quali creda chi vuole .  Le Opere Aftrologiche di 
coftui fono alle ftampe. Giovanni Villani il chiama Ricopritore di tetti, 
che f i  facea Strologo. Ne’ Secoli fuffeguenti fu in non minore ufo ed 
onore la Strologia Giudiciaria tanto predo gl’ italiani, che predo gli al­
tri Pòpoli di Occidente . Anzi in niun Secolo mancarono mai di colo­
ro , che impazzirono per voler pure faper le cofe avvenire , fovente de- 
luiì, e non mai didngannati. Studio tale, aliai coltivato in qualche paefe 
Oltramontano, benché non abbia in Italia molti feguaci, nondimeno al­
cuni ne ha ; e più ne avrebbe , fe le pene Ecclelìaftiche non trattenef- 
fero il Popolo dall’ applicarfi a quelV Arte piena di fallacie. Benvenuto 
da Imola, che fiorì nel Secolo XIV. in cui più furiofamente che mai gl’ 
Italiani fi diedero a quefto ftudio, circa l ’ Anno 1388. così fcriveva nel 
Commento MSto alla Commedia di Dante nel Canto XX. dell’ Inferno: 
Nota , quod iflis Divinatoribus poiefl retti dici illud, quod dixit Vetuìa Tha- 
leti Pliilofopho primo Aflrologo . Quum enim ijle Thales perveniffet ad mon- 
tem , quem volebat afcendere ad fpeculationem ¡iderum , cafu cecidit in foflam . 
E t dolens & clamatis petebat auxilium a Vetula. Illa ridens dixit : Ah mi- 
fe r , infelix ! quomodo videbis vias Siderum cali , quum non videas terram , 
quam fub pedibus habes ? Unde bene Petrus de Ebano Paduanus , virfin- 
gularis excellentice, veniens ad mortem dixit amicis , Magi f i  ri s & Schola- 
nbus , & Medicis circumfiantibus, quod dederat operam. prcccipuam diebus 
fuis tribus Scientiis nobilibus} quorum una fecerat eum fubtilem ; & hcec e- 
rat Philofophia . Secunda eum divitem ; fciiicet Medicina. Tenia vero men- 
dacem -, fciiicet Aerologia &c. Seguita poi a dire di aver praticato mol­
ti appadìonati per queft’ Arte , e di non averne trovato pur uno , che 
colpide nel legno , e che ciò non oftante profeguivano oftinatamente 
a lodarla ed amarla. Nondimeno mai non mancarono altri, che fprez- 
zarono e biafimarono sì fatto ftudio , e fra gli altri Caftruccio Duca 
di Lucca, uomo di gran fenno e coraggio, per teftimonianza di Nicco­
lò Tegnmo nella Vita di lui Tom. XI. Rer. Ital. Mathematicos, & qui f u ­
tura prcenuntiant, genus hominum potentibus infidum , & fperantibus fallax , 
femper fprevit , exifiimans , quce fato manent, quamvis fignificata , non vita- 
ri, quum nulla vis humana nec virtus meruiffe umqucim potuerit, ut quod prce- 
fcripifit fatalis ordo, non fiat &c. Benché quel crudo Deftino panica anch
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